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Circolare n. 31       Mandello del Lario, 9 marzo 2020 

 

VADEMECUM PER LE FAMIGLIE DELLA PRIMARIA 

1. Quanti e quali strumenti della rete sono utilizzati dai docenti per 

comunicare il lavoro? 

Tutti i docenti della scuola primaria sono invitati a usare lo stesso canale di comunicazione con le 

famiglie, il REGISTRO. Troverete nella sezione Agenda le indicazioni di lavori che non necessitano di 

materiale di supporto, perché, ad esempio, fanno riferimento al libro di testo. Troverete invece nella 

sezione Didattica i materiali utili per le attività più strutturate. 

I docenti delle classi parallele (tutte le prime, le seconde, …) sono invitati a proporre gli stessi materiali 

e le stesse attività senza differenziare le sezioni. Se necessario, invece, saranno differenziate le 

proposte per gli alunni con disabilità o con disturbi specifici. 

2. Le famiglie possono recuperare i libri e altro materiale rimasto a scuola? 

Le insegnanti prevalenti ritireranno i libri e i quaderni rimasti a scuola martedì e mercoledì  li 

consegneranno al genitore rappresentante che potrà così darli a tutti. Dopo mercoledì i plessi 

distaccati verranno chiusi e non sarà più possibile accedervi. 

 

 

Per evitare assembramenti e confusione si dovrà rispettare la seguente tabella con gli orari per 

ciascuna classe: 

PLESSO DI MANDELLO 

classi prime  mercoledì 11 marzo  dalle 9.00 alle 10.00 

classi seconde  mercoledì 11 marzo dalle 10.00 alle 11.00 

classi terze  mercoledì 11 marzo  dalle 11.00 alle 12.00 

PLESSO DI ABBADIA 

classe prima  mercoledì 11 marzo dalle 9.00 alle 9.30 

classe seconda  mercoledì 11 marzo dalle 9.30 alle 10.00 

classe terza  mercoledì 11 marzo dalle 10.00 alle 10.30 

 

3. Gli alunni devono conservare il lavoro che svolgono? 

Sì, senza dubbio. Gli alunni devono conservare il lavoro svolto in queste settimane e devono 

conservarlo con cura. E’ un bene prezioso che testimonia un periodo molto particolare della loro 
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esperienza scolastica. Lo utilizzeranno al loro rientro a scuola e lo potranno, se vogliono, tenere tra i 

ricordi della loro infanzia. 

4. Il lavoro degli alunni sarà valutato? 

Per ora non viene richiesto alla scuola di definire un sistema di valutazione del lavoro di 

apprendimento svolto dai bambini in questo periodo, ma al rientro in classe troveremo il modo di 

valorizzare quanto saranno riusciti a imparare attraverso questa nuova esperienza. I docenti 

potrebbero quindi richiedere di tenere il materiale prodotto per utilizzarlo a scuola. Raccomando a 

tutte le famiglie di dare molta importanza a questi apprendimenti e di non considerarli come “compiti 

delle vacanze”, ma come scuola a tutti gli effetti, pur nella profonda differenza che la caratterizza 

rispetto alla scuola normalmente vissuta tra i banchi. 

5. Con quale frequenza le famiglie devono consultare il registro? 

Gli insegnanti possono caricare sul registro liberamente le indicazioni di lavoro, ma sanno che le 

famiglie non possono, né devono, essere costantemente connesse. Una volta al giorno, dal lunedì al 

venerdì è più che sufficiente per sapere cosa c’è di nuovo da fare. I genitori possono scaricare i 

materiali e farli poi usare off-line ai bambini anche nei giorni successivi. 

6. Quanto tempo i bambini devono dedicare al lavoro scolastico? 

A questa domanda non c’è risposta definita. Il metro con cui misurare il tempo di apprendimento deve 

essere calibrato sulla capacità del bambino di lavorare concentrato e in modo efficace. Vi consiglio di 

dare, se possibile, una routine a questo lavoro: ad esempio alla mattina, in un luogo definito della 

casa, su un tavolo sgombro e ben pulito, con tutto il materiale necessario, senza che ci siano altre 

distrazioni. Una volta terminato questo tempo il resto della giornata potrà essere occupato da tutto il 

resto e, perché no, anche un po’ di tempo per annoiarsi liberamente. In questo periodo i bambini 

devono imparare non solo attraverso le attività proposte dalla scuola, ma anche attraverso altre forme 

di apprendimento che vi invitiamo a sollecitare: lettura, scrittura, disegno, gioco, ascolto, osservazione 

delle attività che si svolgono in casa, … Non sprecate nessuna di queste possibilità. 

7. Gli insegnanti possono essere contattati per chiarimenti o per avere 

indicazioni particolari? 

Gli insegnanti sono in servizio e possono essere contattati tramite la segreteria, telefonando alla sede 

centrale (0341730459). La scuola contatterà l’insegnante e sottoporrà la domanda. Come capite non è 

possibile contattare in questo modo i docenti per ogni piccola difficoltà, quindi valutate quando e come 

interpellare la scuola. I rappresentanti hanno il contatto dell’insegnante prevalente e quindi anche 

attraverso di loro potete porre domande o altro. Anche in questo caso cercate di evitare domande 

molto specifiche. 

8. La dirigente è a disposizione delle famiglie? 

La dirigente è normalmente in servizio, ma, come tutti deve essere cauta nei contatti sociali. Può 

essere contattata telefonicamente tramite la segreteria, alla mattina, oppure inviando una mail.  

 

       La Dirigente Scolastica 

       Prof.ssa Luisa Zuccoli 


